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UDINE.Sonogiornatequesteincui
siintreccianoimportantinotizieperil
Vigneto Friuli, sia per quanto riguar-
da le zone di collina che quelle di pia-
nura, per la valorizzazione dei vini di
qualità, maanche sotto il profilo della
ricercache nellanostraregione haun
polo d’eccellenza nell’Università di
Udine. Ma andiamo con ordine.

Lo Schioppettino. Il Comitato na-
zionale per la denominazione dei vini
ha approvato, infatti, le modifiche ri-
chieste dalla nostra Regione per due
disciplinaria denominazionediorigi-
necontrollata:quellodellaDoc“Friu-
li Latisana” e quello della Doc “Colli
orientali del Friuli”. In tale contesto,
mentreper“FriuliLatisana”lenovità
riguardanoesclusivamentelapossibi-
litàdi realizzare vinicon elaborazioni
nuove rispetto al disciplinare di pro-
duzione originario, nell’ambito dei
“ColliorientalidelFriuli”èinvecesta-
ta creata una nuova sot-
tozona, che è quella del-
lo“SchioppettinodiPre-
potto”. Sottozona che,
nella stessa Doc, si ag-
giunge a quelle già esi-
stenti di “Cialla” e di
“Rosazzo”,echeerasta-
tasollecitatadauncomi-
tatodi produttori guida-
todaGiulioCeschin,del-
l’azienda La Viarte.

Per qualificare ulte-
riormente la produzione dell’area, la
nuova sottozona dello “Schioppettino
di Prepotto” sarà caratterizzata da un
disciplinare molto rigido. Esso preve-
deinfatti una resa per ettaro delle viti
inferiorerispettoaquellastabilitaper
tutta la Doc “Colli orientali del Friu-
li”. In tal modo, sarà possibile elevare
ulteriormente la qualità del raccolto
vendemmiale, con una produzione di
uve più selezionata. Per i vini che ne
saranno ricavati, ciò comporterà un
grado alcolico più elevato e caratteri-
stiche di ancor maggior pregio. Nella
sottozona“SchioppettinodiPrepotto”
l’unicovinoaDoctutelatodatalemar-
chio sarà dunque quello ricavato
esclusivamente dalle uve della mede-
sima varietà. I vini prodotti da altre
uve nella stessa sottozona saranno in-
vece compresi nella denominazione
“Colli orientali del Friuli”, la cui ap-
provazione risale al lontano 1970.

IlTocai.Intanto,inmeritoall’anno-
sa questione del Tocai, per i vini a de-
nominazione di origine del Friuli Ve-
neziaGiuliaèconsentitol’usodelsino-
nimo “Friulano” in ambito comunita-

rio e internazionale, mentre l’uso del
nome della varietà di vite “Tocai friu-
lano” resta esclusivamente per i vini
prodotti e commercializzati in ambito
nazionale. È quanto prevede il decre-
todelministerodellePoliticheagrico-
le, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
del19febbraio,inesecuzionedelleor-
dinanzedelTardelLazioe,inviatran-
sitoria, sino al pronunciamento della
Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea, che dovrà esprimersi sull’ultimo
ricorso pendente.

Laricerca. Infine, si annuncia una
importante giornata dedicata alla ri-
cerca. Maprima bisognafare una pre-
messa. Infatti, dopo le vicissitudini
delXIXsecolo,quandol’introduzione
di malattie crittogamiche come la pe-
ronosporael’oidioediparassiticome
la fillossera ha messo in ginocchio la
viticolturaeuropea,laviteeuropeaha
vissutosplendidirinascimenti,maap-

pare sempre più un gi-
gantedaipiedid’argilla.
La viticoltura europea
occupa il 5% di superfi-
cie agricola e utilizza il
46% di tutti i pesticidi
impiegati in agricoltu-
ra. Flavescenza dorata,
maldell’escaealtrema-
lattie generano nuove
ansie agli agricoltori e
perpetuano una viticol-
tura con un impatto am-

bientaledifficilmentesostenibile.Pro-
grammidimiglioramentogeneticodu-
rati oltre 100 anni hanno portato a po-
che novità, per l’elevata eterozigosi
dellavite el’imprevedibilitàdei risul-
tatidiincrocio.Maorainuoviconcetti
diselezioneassistitadalleconoscenza
sui genomi apre nuovi orizzonti nella
selezione dei vitigni.

Comeènoto,ilConsorzioitalo-fran-
ceseVignahacompletatoilsequenzia-
mento del genoma della vite e avviato
alcuniprogettiapplicatividirilevante
interesseperilmondovitivinicolo,co-
me la caratterizzazione molecolare
delle varietà e dei cloni, la creazione
di nuove varietà resistenti alle malat-
tie,lamessaapuntodinuovimetodidi
analisidei profili metabolici e di sele-
zioneassistitabasatasulleinformazio-
ni derivanti dalla sequenza del geno-
ma di vite. Pertanto, il consorzio Vi-
gna, l’Università di Udine e l’Istituto
di genomica applicata presenteranno
questi risultati in un convegno che si
terrà a Udine, nell’auditorium della
nuova sede della Regione, in via Sab-
badini, sabato 8 marzo, dalle 9 alle 13.
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